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La passione per le conoscenze

L’IPE pubblica il terzo volume dedicato ai Project Work redatti dagli al-
lievi dei Master in Finanza Avanzata, Bilancio e Shipping della sua Busi-
ness School nell’anno accademico 2015-2016. Il libro raccoglie i contribu-
ti di sintesi dei Project Work che consistono nella stesura di lavori appli-
cativi di ricerca elaborati in gruppo dagli allievi al termine del percorso for-
mativo su argomenti proposti dalle aziende partner e con la supervisione
di un tutor aziendale assegnato a ciascun team di progetto. Il principale
obiettivo dei Project Work è favorire una stretta collaborazione tra gli al-
lievi e le organizzazioni partner – aziende, società di consulenza e di revi-
sione, banche, studi professionali ed organizzazioni non profit – che per-
metta agli studenti di fare una prima significativa esperienza del mondo
del lavoro. 

Il valore aggiunto dei contributi sta proprio nel metodo con cui vengo
elaborati che permette gli allievi non solo di mettere a frutto le conoscen-
ze e le competenze apprese durante il percorso universitario e post-lau-
rea, ma soprattutto di potenziare quelle abilità, sempre più richieste dalle
realtà aziendali, le cosiddette soft skills, che attengono alla gestione delle
dinamiche di gruppo, del tempo e al problem solving.

L’IPE Istituto per ricerche ed attività educative, nato nel 1979 è un
Ente Morale con sede legale a Napoli, ed è uno dei Collegi universitari le-
galmente riconosciuti ed operanti sotto la vigilanza del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca. Nel 2002 ha istituito la sua Bu-
siness School allo scopo di valorizzare ulteriormente le attività che svolge
da oltre trent’anni nel campo della formazione e dell’orientamento univer-
sitario e post-universitario, con particolare attenzione alle tematiche del-
l’economia, della finanza, del management e dello shipping. 

www.ipeistituto.it 

U
ffi

cio Studi IPE (a cura di)  I PR
O

JECT W
O

R
K
 D

EI M
A
STER

 IPE 2
0
1
6

365.1143_365.838  15/11/16  15:05  Pagina 1



 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni per il lettore 
 
 
 
 

Questo file PDF  è una versione gratuita di sole 20 pagine ed è leggibile con       
 

  

  

La versione completa dell’e-book (a pagamento) è leggibile con Adobe 
Digital Editions. Per tutte le informazioni sulle condizioni dei nostri e-book  
(con quali dispositivi leggerli e quali funzioni sono consentite) consulta 
cliccando qui le nostre F.A.Q.  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

http://www.francoangeli.it/Area_ebook/infoebook.asp


ECONOMIA - Ricerche 



Questo volume è stato realizzato con il contributo di UniCredit S.p.A. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I lettori che desiderano informarsi sui libri e le riviste da noi pubblicati 
possono consultare il nostro sito Internet: www.francoangeli.it e iscriversi nella home page 

al servizio “Informatemi” per ricevere via e-mail le segnalazioni delle novità. 



I PROJECT WORK
DEI MASTER
IPE 2016

Strumenti, ricerche applicative
e casi aziendali 

a cura di
Ufficio Studi IPE

FrancoAngeli



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Copyright © 2016 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. 
 
 

L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla legge sul diritto d’autore. L’Utente nel momento in 
cui effettua il download dell’opera accetta tutte le condizioni della licenza d’uso dell’opera previste e 

comunicate sul sito www.francoangeli.it.  



5 

LA BUSINESS SCHOOL DELL’IPE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’IPE – Istituto per ricerche e attività educative 
 

L’IPE nasce a Napoli l’11 ottobre 1979 su iniziativa di un gruppo di do-
centi universitari, professionisti ed imprenditori motivati a “favorire l’ac-
cesso dei giovani all’educazione, alla cultura e al lavoro” (art. 1 dello Sta-
tuto), con borse di studio, attività di formazione, ricerca e promozione di 
Collegi universitari.  

Eretto ente morale con D.P.R. n. 374 del 1 giugno 1981, su proposta del 
Ministero della Pubblica Istruzione, l’IPE, in considerazione delle finalità 
istituzionali perseguite e delle attività realizzate, è stato legalmente ricono-
sciuto dallo stesso dicastero quale “Collegio Universitario”, prima istitu-
zione del Mezzogiorno ad essere ammessa nel novero di quei soggetti che 
godono di un particolare prestigio accademico. In questa veste, l’IPE realizza 
prevalentemente le proprie attività formative, anche sulla base di un apposito 
protocollo stipulato con la Conferenza permanente dei Rettori delle Univer-
sità Italiane, in collaborazione con Atenei italiani e stranieri, istituti di ricerca 
e di formazione a rilevanza nazionale e internazionale. 

 
 

La Business School  
 

L’IPE è un centro di alta formazione rivolto a tutti coloro che, dopo la 
laurea o durante il proprio percorso universitario, hanno inteso intraprendere 
un processo di approfondimento e di qualificazione delle proprie competenze 
e delle proprie conoscenze. 

Sulla base dell’esperienza acquisita e del potenziamento delle attività rea-
lizzate da oltre trent’anni, l’IPE ha istituito la Business School, allo scopo di 
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valorizzare ulteriormente le attività formative che svolge, con particolare at-
tenzione alle tematiche dell’economia e della finanza, del management 
aziendale. 
Organizzazione della Scuola 

La Scuola di Alta Formazione è formata da tre organi: 
 il Comitato Scientifico che individua le linee strategiche per la didat-

tica e la ricerca; 
 la Faculty composta da docenti universitari italiani e stranieri e da 

rappresentanti del mondo professionale; 
 i Partner aziende che sostengono finanziariamente la Scuola e i Ma-

ster partecipano alla co-progettazione dei moduli formativi 
 

La Faculty 
La Faculty si compone di docenti provenienti da 15 Università italiane e 

internazionali che collaborano alla realizzazione dei Master definendone i 
contenuti e svolgendo le lezioni. Quanto ai Seminari dall’Impresa, sono circa 
100 i dirigenti di realtà aziendali, istituzionali e bancarie collaborano alla 
realizzazione del metodo formativo e didattico.  

 
Partnership con le aziende 

Le Aziende Partner sostengono la Business School attraverso: 
 contributi per finanziare la gestione della Business School e le borse 

di studio; 
 progettazione e definizione dei contenuti dei moduli formativi; 
 attività d’aula attraverso seminari aziendali; 
 realizzazione dei project work; 
 convenzioni di stage; 
 coinvolgimento in fase di Recruiting e Job Alert. Le aziende partner 

hanno la possibilità di: 
 presentare l’azienda, il processo di selezione e i percorsi di carriera; 
 organizzare Recruiting Day non solo nell’ambito dei Master, ma 

anche presso le tre Residenze Universitarie dell’Istituto: Collegio 
Universitario Villalta – Napoli; Residenza Universitaria Monte-
rone – Napoli; Residenza Universitaria del Levante – Bari;  

 ricevere il CV dei diplomati ai Master in modo prioritario; 
 rispetto alle altre aziende; 
 inviare Job Alert destinati agli ex allievi che hanno acquisito già 

esperienze professionali. 
 partecipazione alle attività dell’Associazione Alumni dell’IPE dedi-

cate alle società. 
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I Master: struttura e organizzazione 
 

I tre Master della Scuola di Alta Formazione, attualmente accreditata 
Asfor, si rivolgono ciascuno a circa 25 Allievi, laureandi o laureati di se-
condo livello in Economia, Ingegneria, Giurisprudenza, Scienze Politiche, 
Statistica e Matematica con meno di 26 anni, voto di laurea superiore a 105 
(o media superiore a 27) e buona conoscenza dell’inglese.  

 
Master in Finanza Avanzata, Metodi Quantitativi e Risk Management 

Il Master in Finanza Avanzata, Metodi Quantitativi e Risk Management, 
giunto alla XV edizione forma esperti nel risk management, nell’asset ma-
nagement e nella valutazione d’ azienda fornendo specifiche competenze 
analitico-quantitative. La figura professionale in uscita ha le competenze ne-
cessarie per lavorare presso istituzioni finanziarie, bancarie e assicurative, 
società di consulenza ed organi di vigilanza. Il Master prevede 1.000 ore di 
formazione di cui 400 di Project Work. 
 
Master in Bilancio, Revisione Contabile e Controllo di Gestione 

Il Master in Bilancio, Revisione Contabile e Controllo di Gestione, giunto 
alla XI edizione, punta a sviluppare un’approfondita capacità di analisi cri-
tica del bilancio, nonché le tecniche di valutazione delle performance econo-
mico-finanziarie dell’impresa, degli strumenti del controllo di gestione e 
dell’impatto di Basilea 2 e Basilea 3 sui rapporti Banca-Impresa. Infine, sono 
esaminate le problematiche fiscali e l’impatto nella gestione dell’impresa e 
dei gruppi. Il Master ha una durata di 900 ore di lezioni teorico-applicative e 
project work (di cui 400 di Project Work). 

 
Master in Shipping, Logistica e International Management 

Il Master in Shipping: Logistica e International Management, giunto alla 
IX edizione, si pone l’obiettivo di formare figure professionali con compe-
tenze specifiche in ambito giuridico ed economico-finanziario, capaci di pia-
nificare le attività nel settore dei trasporti, in particolare quello armatoriale, 
con competenze nella logistica industriale e un’ampia conoscenza delle re-
gole e delle pratiche che governano l’accesso ai mercati esteri. Il Master ha 
una durata di 500 ore di lezioni teorico-applicative e project work. 
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L’Associazione Alumni IPE 
 

L’Associazione Alumni IPE ha lo scopo di promuovere e realizzare ini-
ziative volte a mantenere solidi i rapporti personali e professionali tra stu-
denti e docenti che hanno frequentato nel tempo le varie edizioni dei Master 
dell’IPE In questo ambito vengono organizzate occasioni di incontro, testi-
monianze, riunioni, gruppi di lavoro, incontri ludici e sportivi. Le “giornate 
Alumni” sono momenti di testimonianza in cui ex corsisti delineano il parti-
colare percorso professionale che li ha portati ad occupare le loro attuali po-
sizioni.  
 
Premio Alumni IPE 

Ogni anno viene consegnato un Premio Alumni IPE a personalità del 
mondo accademico o del lavoro per l’impegno nella promozione dello svi-
luppo culturale ed economico nel Mezzogiorno e nella valorizzazione di gio-
vani talenti. 
 
FAI – Fondo Alumni IPE 

Dal 2009 è stato lanciato il FAI-Fondo Alumni IPE con il quale gli ex 
corsisti finanziano ogni anno borse di studio permettendo a giovani studenti 
di frequentare i Master dell’IPE 
 
 
Ufficio Job Placement e Sviluppo Carriera  
 
Per gli Allievi 

Il servizio di Job Placement della Scuola accompagna i corsisti ad acqui-
sire una serie di skill molto utili e ricercati nel mondo del lavoro, ma che 
spesso sono carenti nella formazione del neo-laureato: capacità e competenze 
non solo tecniche, ma anche e soprattutto umane acquisite attraverso un pro-
gramma ben strutturato che prevede: 

 autovalutazione delle competenze; 
 seminari sul Dress Code; 
 lavori di gruppo, business games e project work; 
 assessment periodico per i colloqui di lavoro; 
 il valore del lavoro; 
 formazione umanistica. 
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Per le imprese 
Il Servizio di Job Placement consente alle aziende di: 
 creare un incontro domanda offerta tra le esigenze delle imprese e le 

competenze dei diplomati Master; 
 ridurre i tempi e i costi della ricerca del personale, grazie all’interme-

diazione e alla selezione fatta dall’IPE; 
 dare un contributo alla definizione dei percorsi formativi futuri che 

rispondano ai reali fabbisogni lavorativi del mondo del lavoro. 
 
 

I Partner della Business School 
 
Associazione Alumni IPE 
Banca di Credito Popolare 
Banca Promos 
Banco di Napoli 
COELMO 
Istituto Banco di Napoli – Fondazione 
G.A.F.I. Sud 
Matching Energies Foundation 
PwC – PricewaterhouseCoopers 
Unicredit 
PRMIA – Professional Risk Managers’ International Association 
 
 
I Partner dei Master 
 
Banca Generali 
Banca Popolare del Mediterraneo 
BCC Banca di Credito Cooperativo di Napoli 
BCG – The Boston Consulting Group 
BDO 
BE Consulting 
Bruno Generators 
Confitarma 
CR Marine Aviation 
d’Amico Navigazione 
Deloitte Consulting 
Deloitte STS 
eFinacialCareers 
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E&Y 
Fiorentino & Associati 
Fondazione Angelo Affinita 
Grimaldi Group 
GMM Farma 
Gruppo Imperiali 
Intesa Consulting 
KPMG  
Macfin Group 
Objectway 
CNDCEC Consiglio Nazionale Ordine dei Dottori Commercialisti  
Perseveranza Navigazione 
Porto e Diporto 
Prometeia 
Reply Avantage 
So.Farma.Morra 
UBI – Banca Carime 
Veneto Banca 
VSL – Venice Shipping and Logistics 
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NOTA ALLA LETTURA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questo volume raccoglie i contributi di sintesi dei Project Work realizzati 
dagli allievi dei Master in Finanza Avanzata, Master in Bilancio e Master in 
Shipping della Business School IPE nell’anno accademico 2015-2016.  

I Project Work rappresentano il momento conclusivo del percorso forma-
tivo intrapreso dagli allievi e consistono nella stesura di lavori applicativi di 
gruppo su argomenti proposti dalle aziende partner. L’obiettivo è studiare e 
delineare progetti operativi di interesse per le imprese, offrendo agli studenti 
un’opportunità di lavorare in team e approcciare il mondo del lavoro. I Pro-
ject Work sono stati sviluppati in circa due mesi da gruppi composti da tre o 
quattro allievi, ciascuno seguito da uno o più tutor aziendali. I risultati sono 
stati poi presentati dagli allievi alla Direzione Scientifica del Master e ai re-
ferenti delle aziende partner che hanno espresso una valutazione. 

I contenuti dei Project Work e delle sintesi presentate in questo volume 
sono stati sviluppati in maniera del tutto autonoma dagli allievi. Il ruolo dei 
tutor aziendali è stato limitato a fornire indicazioni, supporto e informazioni 
per la stesura del lavoro, senza entrare nel merito delle analisi e delle solu-
zioni proposte. 

Rispetto alle versioni originali, in alcuni Project Work possono essere 
stati omessi alcuni dati che, su richiesta delle aziende partner, non sono stati 
pubblicati per ragioni di riservatezza. 
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